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r iguarda la « lezione » che i par tec ipant i 
dovrebbero svolgere davant i alia Commis­
sione: si t r a t t a di docenti professional­
men te ma tu r i (a lmeno 10 ann i di insegna­
mento) e tale competenza dovrebbe essere 
considerata acquisi ta e n o n già u n ele­
men to di « eccellenza »; in altri Paesi i 
docenti vengono sottoposti a ques ta prova 
didatt ica all 'inizio della carr iera ; 

la valutazione del curriculum dei can­
didati è soggetta a l l 'a rbi t rar ie tà delle Com­
missioni, pe rché n o n è s tata stabilita al­
cuna tabella oggettiva di valutazione dei 
titoli stessi; 

la prova dei cosiddetti « quiz a rispo­
sta chiusa », atti a valutare la capaci tà 
metodologica didat t ica dei docenti , r ischia 
di i n t rodu r r e u n pericoloso concet to di 
unicità metodologica di insegnamento, le­
dendo gravemente il pr incipio costi tuzio­
nale di l ibertà di insegnamento; 

l 'elargizione burocra t ico-s indacale di 
incentivi economici, ol tre a n o n i n t r o d u r r e 
prospett ive di ca r r ie ra per i docenti , r i ­
schia di demot ivare definit ivamente i do­
centi della scuola italiana; 

alcuni s indacati scolastici h a n n o già 
predisposto costose attività di sostegno alla 
p reparaz ione delle prove concorsual i - : 

se n o n in tenda sospendere la proce­
d u r a concorsuale avviata e rivedere con­
seguentemente la ma te r i a degli incentivi 
economici e della progressione di ca r r ie ra 
dei docenti, in te rpre tandola come ar t ico­
lazione di funzioni differenziate. 

(5-07216) 

INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

GASPARRI. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

Issam Irakiene, marocch ino di reli­
gione islamica, ha chiesto alle au tor i tà 
i taliane che l 'assistenza sociale erogata nei 

nos t ro Paese coprisse la sua in tera famiglia 
compos ta da d u e mogli e qua t t r o figli; 

i giudici dei t r ibuna le amminis t ra t ivo 
dell 'Emilia Romagna h a n n o stabili to che 
ques ta pre tesa doveva t rovare accoglien­
za - : 

qual i decisioni in concre to abbia as­
sun to l 'Inps in ma te r i a di dirit t i previden­
ziali e sopra t tu t to di assegni familiari; 

se tale innovazione n o n contras t i con 
il d i r i t to i tal iano che n o n a m m e t t e la po­
ligamia; 

se tale decisione del Tar dell 'Emilia 
Romagna n o n costituisca u n grave prece­
den te che super i in m a n i e r a illegale po ­
testà normat ive dello Stato e che compor t i 
di fatto u n a modifica n o n solo delle n o r m e 
m a dei cos tumi sociali; 

se il Governo sia a conoscenza di 
ques ta vicenda e qual i notizie urgenti in­
t enda fornire in mer i to , visto che questo 
p receden te po t r ebbe avere conseguenze ca­
tastrofiche a n c h e sulle finanze pubbliche, e 
di quelle dell ' Inps in par t ico lare . 

(4-27949) 

LENTI. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - p remesso 
che: 

l 'Ente Ferrovie spa ha deciso la sop­
press ione dal 29 gennaio 2000 delle corse 
pomer id i ane delle 17,30 e delle 18,20 della 
l inea Pergola-Fabr iano, corse che coinci­
dono p rop r io con il loro util izzo da p a r t e 
dei lavoratori pendolar i ; 

tale soppress ione incide pera l t ro nella 
vita, economica e sociale, delle popolazioni 
che ab i t ano nei paesi toccati dalla l inea 
Pergo la -Fabr iano — : 

se in tenda e voglia cons idera re la 
ques t ione e in tervenire presso l 'ente Fer­
rovie pe rché receda dalle p rop r i e decisio­
ni . (4-27950) 
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NAPOLI. — Ai Ministri dell'interno e 
della giustizia. — Per sapere - p remesso 
che: 

l ' interrogante, già con at to ispettivo 
n. 4-26349 del 22 o t tobre 1999, ha denun ­
ziato la m a n c a n z a di adeguati controll i dei 
containers che t rans i t ano nel por to di 
Gioia Tauro ; 

nel por to di Gioia Tau ro ogni a n n o 
vengono movimenta t i circa 2 milioni e 
mezzo di containers e nel loro control lo si 
p rocede « a campione »; 

è o rma i d imos t ra to che il por to viene 
uti l izzato dalle varie organizzazioni cr imi­
nali-locali ed in ternazional i pe r i traffici 
più disparat i ; 

nei giorni scorsi sono state emesse, 
dalla p r o c u r a della Repubbl ica di Palmi, 
undici o rd inanze di custodia caute lare , 
nel l 'ambito di un ' inchies ta del nucleo re ­
gionale di polizia t r ibutar ia , nei confronti 
di un 'organizzazione dedi ta al con t r ab ­
b a n d o di tabacchi lavorati esteri; 

i provvedimenti emessi r igua rdano 
c inque persone di nazional i tà s t ran ie ra e 
sei cit tadini i taliani che nascondevano nei 
containers ol t re vent ic inquemila chili di 
« bionde »; 

nel luglio dei 1999, s empre nel por to 
di Gioia Tau ro è s ta to t rovato u n container 
con ben 1.200 chili di cocaina; 

fino ad oggi sono r imast i inascoltat i 
gli appelli del p rocu ra to r e della Repub­
blica di Palmi, do t to r Elio Costa, il qua le 
ha chiesto l ' installazione di u n s is tema 
videoscopico a raggi infrarossi pe r il con­
trollo delle merc i in t rans i to nel por to di 
Gioia Tauro ; 

lo stesso p r o c u r a t o r e della Repub­
blica ha d ichiara to che « esistono relazioni 
della dogana, inviate ai vari Ministri , 
pe rché ogni volta l 'evasione contr ibut iva è 
di cent inaia di mil iardi , tut t i soldi che lo 
Stato i tal iano risparmierebbe se si p roce­
desse all 'acquisto di u n s is tema videosco­
pico di fabbricazione tedesca, già speri­
m e n t a t o con ott imi risultat i in diversi por t i 
europei »; 

pera l t ro , la zona del po r to di Gioia 
T a u r o r isul ta ad al ta densi tà mafiosa, pe r 
cui a p p a r e lecito immag ina re che nelle 
attività illegali che a t t r ave rsano il por to in 
ques t ione n o n possa rimanere fuori la cr i ­
minal i tà organizza ta locale, il che po r t a ad 
u n necessar io coo rd inamen to t r a le p r o ­
cure o rd inar ie e quelle dis t ret tual i an t i ­
mafia - : 

se n o n r i tenga necessar io ed u rgen te 
avviare l 'iniziativa pe r inser i re nel po r to di 
Gioia Tau ro a t t r ezza tu re idonee ai neces­
sar i controll i dei containers; 

quali iniziative in tenda a s sumere al 
fine di r ende re a t tuabi le u n necessar io 
coo rd inamen to t r a le direzioni dis t re t tual i 
ant imafia e le p r o c u r e o rd inar ie . 

(4-27951) 

ANGHINONI, DOZZO e VASCON. - Al 
Ministro delle politiche agricole e forestali. 
— Per sapere - p remesso che: 

a pa r t i r e dal la me tà dello scorso mese 
di d i cembre il virus dell ' influenza aviaria 
ha iniziato a p ropagars i con s t r ao rd ina r i a 
rapidi tà , p rovocando au ten t iche stragi ne ­
gli a l levamenti avicoli di Lombard ia , Ve­
neto e Emil ia Romagna ; 

al m o m e n t o , le a ree p iù colpite r isul­
t ano essere localizzate nelle province di 
Mantova, Brescia, Verona e Pavia, anche se 
episodi di diffusione del virus sono stati 
segnalati in Friuli Venezia Giulia e Sa rde ­
gna; 

le misu re di prevenzione ado t ta te 
dalle au tor i t à competent i h a n n o condot to 
a l l ' abba t t imento e alla m o r t e di ol t re cin­
q u e milioni di capi ed al blocco delle 
esportazioni , dalle regioni sedi di focolai, 
sia verso l 'Unione europea , sia verso i Paesi 
terzi; 

il d a n n o recato dal l ' epidemia di in­
f luenza aviaria s t imato, già adesso, in n o n 
m e n o di 30 mil iardi di lire, o l t re a risultare 
elevato in t e rmin i assoluti è tale d a avere 
pesant i conseguenze sul fu turo asset to di 
u n set tore come quello avicolo che, d a n d o 



Atti Parlamentari - 28965 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 21 GENNAIO 2000 

occupazione a circa 80.000 addett i , ha u n a 
rilevante impor t anza anche a livello so­
ciale; 

i dann i economici sono presumibi l ­
men te destinati ad aumen ta r e , in quan to , 
pressoché ogni giorno, le au tor i tà sani tar ie 
evidenziano e circoscrivono nuovi focolai 
di infezione, la cui diffusione è, s icura­
mente , facilitata dai fatto che, cont ro il 
virus dell ' influenza aviaria n o n esistono 
vaccini di cui sia ammesso l'uso; 

la m a n c a n z a di vaccini ammessi , as ­
sociata all 'elevata morbi l i tà del virus del­
l ' influenza aviaria, r app re sen t ano due cir­
costanze che, nel loro complesso, costitui­
scono una s i tuazione di evidente pericolo, 
n o n solo pe r i dann i che possono ancora 
produrs i nelle a ree già colpite, m a anche ai 
fini di u n a possibile diffusione dell 'epide­
mia ad al t re regioni e/o paesi confinanti; 

l 'esistenza di u n reale rischio di dif­
fusione dell 'epidemia è s tata r ecen temente 
segnalata anche dal commissar io all 'agri­
col tura dell 'Unione europea, F ranz Fishler, 
che, in occasione di u n a visita nelle a ree 
colpite, ha r icordato che la necessità di 
fare fronte alla diffusione dell ' influenza 
aviaria è u n a quest ione di pr ior i ta r ia im­
por tanza pe r la stessa Commissione del­
l 'Unione europea che, a ta l fine, ha già 
previsto specifici aiuti economici pe r con­
sentire il supe ramen to della s i tuazione di 
emergenza in cui a t tua lmen te versa l'Italia; 

alla luce delle considerazioni espresse 
ai punt i precedent i , il fatto che l ' influenza 
aviaria sia r imasta , fino ad oggi circo­
scritta, ad a lcune regioni i tal iane ha con­
tr ibui to a fare si che, da p iù part i , si 
a l imentasse il sospetto che, in altr i Paesi, 
specie in Francia , si s t iano p roducendo , 
ut i l izzando ed espor t ando clandest ina­
men te in Italia vaccini il cui uso n o n è 
ammesso; 

le c ircostanze di cui sopra, se provate , 
evidenzierebbero l 'esistenza di u n a si tua­
zione di par t icolare gravità, in q u a n t o la 
p roduz ione illegale di vaccini, cons idera te 
le quant i t à r ichieste e la d imens ione degli 
impiant i pe r produr le , n o n po t rebbe che 

avvenire, se n o n con la complicità, q u a n t o 
m e n o con la cope r tu ra delle competent i 
au tor i t à dei Paesi interessat i ; 

a d a l imenta re i sospetti di cui sopra 
hanno , inoltre, contr ibui to , sia il fatto che, 
secondo q u a n t o sostenuto da più par t i , i 
pr incipal i vettori del virus dell ' influenza 
aviaria s a rebbe ro stati i mezzi di t r a spor to 
delle di t te di mangimi , provenienti , in 
molt i casi, dal l 'es tero e, in par t icolare , 
dal la Francia , sia il fatto che i gravi dann i 
pati t i dal l 'avicoltura i ta l iana si s t anno t ra ­
ducendo in impor tan t i ed inspera te oppor ­
tun i tà commercia l i pe r i set tori avicoli dei 
nost r i pr incipal i concorrent i , p r imo fra 
tut t i la stessa F ranc ia 

se il Minis t ro in ter rogato n o n ri tenga 
di doversi at t ivarsi in sede comuni tar ia , 
affinché s iano effettuati tut t i gli accer ta­
ment i necessar i a verificare l'effettivo fon­
d a m e n t o dei sospett i cui si riferiva in p re ­
messa e, in par t ico lare , ad a p p u r a r e se, in 
a lcuni Paesi dell 'Unione europea si faccia 
uso di vaccini n o n ammess i con t ro l'in­
fluenza aviaria; 

qual i provvediment i in tenda ado t t a re 
il Minis t ro in ter rogato al fine, sia di p re ­
vedere specifici interventi in favore degli 
a l levamenti avicoli colpiti da influenza 
aviaria, sia di r e n d e r e i m m e d i a t a m e n t e 
disponibili le risorse che la Commissione 
del l 'Unione eu ropea ha annunc i a to di voler 
des t inare pe r fare fronte al l 'a t tuale si tua­
zione di emergenza . (4-27952) 

CANGEMI. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - p remesso che: 

già nell 'agosto del 1998 u n a delega­
zione di mil i tant i di associazioni di soli­
dar ie tà , dopo aver visitato il « Centro di 
p e r m a n e n z a t e m p o r a n e a » sito nell ' ist i tuto 
« Vulpit ta » di Trapani , aveva denunc ia to la 
grave ins icurezza di u n a s t ru t tu ra avente 
come unico accesso lunghi e s tret t i corr idoi 
e s t anze con po r t e in legno e a r r ed i n o n 
ignifughi. Fu no ta to che le seconde por te di 
ogni s tanzone , che d a n n o tu t t e su u n bal­
latoio es te rno ed e r a n o s ta te m u n i t e di 
sbar re , fossero da cons idera re uscite di 
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sicurezza, e fu d ichiara to che pe r disposi­
zione super iore quelle por t e dovevano ri­
m a n e r e sempre chiuse; 

il giorno dopo la visita, si verificò la 
p r ima di u n a serie di c inque sollevazioni 
degli s t ranier i ristretti nel centro, di cui t r e 
con appiccamento di incendi; 

in una visita del 9 gennaio 2000, -
dopo i noti tragici fatti - fu verificato che 
nul la e ra cambia to q u a n t o alla messa in 
s icurezza degli a r red i . S e m b r a infatti che, 
ol t re alia por ta di legno, i materass i di 
gommapiuma , le t ende di plastica ed altr i 
a r red i h a n n o immed ia t amen te p ropaga to e 
reso devastante l ' incendio. Della sua in ten­
sità e violenza e ra tes t imonianza nella 
s tanza in teressata (dalle pare t i e dal sof­
fitto già ridipinti) il pav imento anco ra 
sconnesso e « scoppiato ». Non c'era o m b r a 
di scale di emergenza o di a l t re misu re di 
prevenzione nell'edificio, nonos tan te i p re ­
cedenti incendi; 

la delegazione - che ha presen ta to u n 
dettagliato m e m o r a n d u m - ha avuto oc­
casione di verificare la presenza nel cent ro 
di: 

a) potenzial i richiedenti asilo ai 
quali n o n era concesso l 'accesso alla rela­
tiva p rocedura ; 

b) persone in te rna te nei cen t ro da 
u n per iodo super iore ai t ren ta giorni del 
mass imo di legge; 

c) pe rsone con legami familiari in 
Italia tali da r ende re n o n possibile l 'espul­
sione ai sensi della legge n. 40 dei 1998, 
persone in si tuazioni di violazione a m m i ­
nistrativa facilmente sanabi le ai sensi di 
legge; 

si fece p resen te come queste si tua­
zioni r endono u l t e r io rmente intollerabile 
la detenzione di pe rsone c o m u n q u e n o n 
colpevoli di reat i ed avrebbero po tu to fa­
cilitare esplosioni di r abb ia e di rivolta; 

il det to m e m o r a n d u m riferisce che 
nella not te del 28 d icembre 1999, dopo il 
tentat ivo di evasione avvenuto in to rno alla 
mezzano t t e e nell ' impossibilità di r i pa r a r e 
subito le sba r re divelte di u n a finestra, gli 

ol t re sessanta immigrat i present i (dei quali 
molt i dest inat i l ' indomani al r impat r io) 
e r ano stati r inchiusi (stipati) in t r e celle 
adiacent i e le relative por te e r ano state 
r inforzate a p p o n e n d o dal l 'es terno sba r re 
di ferro appoggiate su ganci che e rano 
ancora visibili sui m u r i accan to alle por te ; 

agenti e funzionar i avrebbero asseri to 
che quel la p o r t a poteva in caso di emer ­
genza essere abba t tu t a dal l ' in terno n o n o ­
s tan te la sbar ra , cosa assai dubb ia e co­
m u n q u e con t radd i t to r i a con la finalità di 
custodia. Tali d ichiarazioni confe rmano in 
ogni caso che la s b a r r a n o n è s ta ta im­
m e d i a t a m e n t e a spor t a t a p e r consent i re 
l ' aper tura della po r t a alle p r ime avvisaglie 
dell ' incendio; 

il da to più grave a p p a r e la m a n c a t a 
a p e r t u r a delia via di fuga più na tu ra le , 
ovvero la gra ta di ferro che costituisce 
l 'altro ingresso della cella, comunican te 
con il bal latoio c o m u n e ed es te rno . Gli 
agenti avrebbero sos tenuto che e r a n o 
t roppo pochi, e sul bal latoio n o n c'era 
nessuno di loro, poi, di fronte alle testi­
mon ianze degli immigrat i già reclusi nelle 
celle adiacent i avrebbero d ichiara to che 
c 'era qua lcuno di loro, m a nel l ' immedia to 
n o n ha t rovato le chiavi pe r ap r i r e la grata; 

è s tato inol t re riferito che i mezzi 
pubblici ( ambulanze e mezzi dei vigili del 
fuoco) sono giunti sul luogo dei fatti dopo 
a lmeno t r en t a minu t i dall ' inizio dell ' incen­
dio, e sul luogo, di not te , n o n vi e ra per ­
sonale sani tar io - : 

qual i iniziative si i n t endano ado t t a re 
p e r accer ta re anche alla luce di ques te e di 
a l t re c i rcostanzia te tes t imonianze la verità 
sui tragici fatti del «Vu lp i t t a» . (4-27953) 

SA ON ARA. — Ai Ministri delle finanze e 
del tesoro, del bilancio e della programma­
zione economica. — Per sapere - p remesso 
che: 

l 'articolo 13 della legge su l l ' impren­
di tor ia giovanile in agr icol tura (legge 15 
d icembre 1998, n. 441) d ispone che le age­
volazioni contr ibut ive relative agli in te r -
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venti di recupero del pa t r imon io edilizio 
previste dall 'art icolo 1 della legge n. 449 
del 1997 si appl icano anche alle spese 
sostenute nel per iodo d ' imposta del l 'anno 
2000; 

l 'articolo 6, c o m m a 15, della legge 
n. 488 del 1999, en t r a t a in vigore il 1° 
gennaio 2000, modifica l 'articolo 1 della 
legge n . 447 del 1997 r iducendo la de t ra ­
zione dal 41 per cento al 36 pe r cento; 

la legge n. 441 del 1998 dispone di 
una p ropr i a coper tu ra f inanziar ia pe r gli 
anni di intervento (compreso il 2000) p r e ­
vedendo la p e r m a n e n z a della de t raz ione 
fiscale del 41 per cento per i fabbricati 
aventi le carat ter is t iche di cui all 'articolo 1 
della legge n. 449 del 1997; 

alla le t tura di questi dati possono 
sorgere dubbi interpretat ivi sulla a rmon iz ­
zazione dei diversi disposti legislativi - : 

se in tenda chiar i re con atti ufficiali di 
comunicazione agli uffici terr i torial i , l'in­
te rpre taz ione autent ica delle disposizioni 
r icordate, sa lvaguardando q u a n t o comples­
sivamente disposto dalla legge n. 441 del 
1998. (4-27954) 

MISURACA. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - p remesso che: 

il servizio di al loggiamento dei con­
tingenti delle Forze di polizia di Sta to e 
del l 'Arma dei carabinier i , inviati in Sicilia 
per il control lo del terr i tor io, è s ta to con­
venzionato, per m a n c a n z a di alloggi nelle 
caserme, con alberghi; 

r isulta a l l ' in terrogante che la srl Edil-
ventura , p ropr ie ta r ia dell 'Hotel Ventura , 
sito a Caltanissetta, sa rebbe creditr ice della 
somma di lire 927.041.000 pe r il paga­
men to di fa t ture relative all 'al loggiamento 
du ran t e gli anni 1998/99 dei contingenti di 
cui sopra; 

numerose sono state le r imos t ranze 
fatte al minis tero del l ' interno dalla Edil-
ventura per il t r ami te della Prefet tura di 
Caltanissetta, m a ad oggi il minis te ro non 
avrebbe ancora provveduto ai pagament i ; 

ad avviso del l ' in terrogante tale si tua­
zione non è ce r t amen te giustificabile e 
tollerabile, in q u a n t o a fronte della pre tesa 
pun tua l i t à per le doverose obbligazioni dei 
ci t tadini la pubbl ica ammin i s t r az ione di­
sa t tende i suoi a l t re t tan to p r imar i obblighi 
e doveri di cor re t tezza e adempimen to ; 

sulla base dei fatti a conoscenza del­
l ' interrogante, nel la s o m m a a credi to sopra 
indicata, del l 'azienda Edilventura, sono 
comprese fa t ture già messe in contabi l i tà e 
re la t ivamente ad esse sono già s ta te paga te 
le tasse, gli oner i previdenziali , i salari , 
eccetera; 

ciò significa che l 'azienda, in ant ic ipo 
avrebbe pagato le tasse pe r u n guadagno 
non anco ra avvenuto, p rovocando un in­
deb i t amento nei confronti degli istituti di 
credi to con aggravi di oner i f inanziari ed 
extrafidi costosi - : 

se tale s i tuazione di insolvenza sia 
riferibile anche ad altr i alberghi di Sicilia 
che alloggiano simili contingenti , perché , in 
tal caso, il fatto sa rebbe perverso, vista la 
difficile s i tuazione economica dell'isola, 
men t r e , viceversa, se ciò non sussiste, il 
motivo della d iscr iminazione in d a n n o 
della srl Edi lventura è pa r imen t i r iprove­
vole; 

qual i s iano i motivi di tali r i ta rdi di 
pagamen to e qual i s iano i t empi previsti 
affinché le insolvenze cessino. (4-27955) 

GIOVANARDI e FOLLINI. - Al Mini-
stro della giustizia. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

la p r o c u r a generale di Milano ha n e ­
gato al cognato di Bett ino Craxi, Paolo 
Pillitteri u n pe rmesso s t r ao rd ina r io pe r 
po te r pa r t ec ipa re ai funerali del leader del 
Psi; 

quali s iano i motivi di tale grave 
decisione; 

se n o n r i tenga che tale decisione sia 
con t ra r i a ai più e lementar i pr incìpi di 
pie tà e di b u o n senso, visto che nes suna 
persona , in Italia p u ò pensa re che Pillitteri 
possa far uso di tale pe rmesso pe r sot t rars i 
alla giustizia i ta l iana. (4-27956) 
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COSTA. — Al Ministro dell'interno. -
Per sapere - p remesso che: 

nel c o m u n e di Bolzaneto (Genova) è 
da t empo accampa to abus ivamente un 
gruppo di circa 80 n o m a d i che con u n a 
t ren t ina di roulot te h a n n o occupato il 
piazzale del consorzio art igiani di via No­
st ra Signora della Guardia ; 

il consorzio artigiani (costituito da u n 
complesso di az iende che d a n n o lavoro a 
circa 800 persone) ha sollecitato più volte 
lo sgombero del piazzale pe r i gravi disagi 
provocati dal la p resenza de l l ' accampa­
mento : l 'assenza di un c a m p o a t t rezza to 
con servizi igienici obbliga infatti ques te 
persone a sporca re ovunque, la p resenza 
dei n o m a d i ha provocato gravi tensioni 
sociali in t ema di sicurezza, il traffico 
veicolare è for temente ostacolato dalla p r e ­
senza dei nomadi ; 

nonos tan te le n u m e r o s e r ichieste 
avanzate dai r appresen tan t i del consorzio 
alla polizia munic ipa le ed al prefetto, le 
pubbl iche au tor i tà non sono mai interve­
nu t e sos tenendo che l 'area è pr ivata - : 

quali iniziative si i n t endano ado t t a r e 
per giungere in tempi brevi allo sgombero 
della zona. (4-27957) 

MAMMOLA. — Al Ministro della giusti­
zia. — Per sapere - p remesso che: 

l 'esercizio dell 'azione penale da p a r t e 
delle p rocure è, ai sensi della Costituzione, 
un a t to obbligatorio, n o n possono p e r t a n t o 
in linea di pr incipio essere biasimati quei 
pubblici minis ter i che dedicano le loro 
r isorse intellettuali e fisiche a n c h e al pe r ­
seguimento di reati che, a lmeno in appa ­
renza, n o n abbiano carat ter is t iche tali da 
susci tare a l la rme sociale; 

la p r o c u r a di Tor ino ha ape r to di 
recente n u m e r o s e indagini relative ad ipo­
tesi di rea to connesse con attività sportive 
professionistiche, in par t ico lare tali inda­
gini ed inchieste a tu t to campo, che h a n n o 
richiesto larga disponibil i tà di t empo ed u n 
notevole impiego di persona le delle forze 
dell 'ordine, r igua rdano ipotesi di rea to re ­

lative a uso di sos tanze dopan t i da p a r t e 
degli atleti, p resun t i e r ro r i di arbi t r i che si 
s a rebbero verificati nel corso di u n recente 
incon t ro del campiona to di calcio di serie 
A, i cri teri di designazione degli arbi t r i 
calcistici, designazioni che pera l t ro ven­
gono decise in località che, a p r i m a vista, 
appa iono lon tane da quelle di competenza 
della stessa p r o c u r a di Tor ino — : 

se pe r i reat i di omicidio, rap ina , 
furto negli appa r t amen t i , scippo, s tupro e 
s f ru t tamento della pros t i tuzione, delitti 
con t ro la pubbl ica amminis t raz ione , reat i 
che des tano a l l a rme e p reoccupaz ione 
nella opinione pubblica, commessi a To­
r ino e provincia, vi s iano s ta te r iduzioni 
stat ist iche nel la individuazione dei respon­
sabile e nel le r ichieste di rinvio a giudizio, 
con conseguente rischio di impun i t à pe r i 
responsabi l i e per icolo pe r la c i t tad inanza 
di u l te r iore esposizione a siffatti crimini , e 
qua le sia stata, pe r le medes ime tipologie 
di reato , la r i sposta degli organi giudiziari 
ed investigativi alle denunce dei ci t tadini e 
delle par t i lese. (4-27958) 

TOSOLINI. — Ai Ministri dell'interno, 
della difesa e delle finanze. — Per sapere -
p remesso che: 

Malpensa 2000 è des t ina to a divenire, 
nel volgere di breve tempo, il pr inc ipa le 
ae ropor to del Paese; 

l 'organico delle forze del l 'ordine di 
s t anza a Malpensa 2000 è a t tua lmen te sot­
tod imens iona to r ispet to ai carichi di lavoro 
dest inat i al servizio di s icurezza; 

il p e r ime t r o del sedime ae ropor tua le 
è di circa diciotto chi lometr i ed è coper to 
da u n servizio di vigilanza asso lu tamente 
inadeguato; 

allo s ta to a t tua le Malpensa 2000 ri­
sul ta essere p e r t a n t o u n a e r o p o r t o vulne­
rabil issimo in te rmin i di s icurezza; 
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la p iena operatività del p iano di 
p ron to intervento ae ropor tua le Leonardo 
da Vinci rischia di essere del tu t to ineffi­
cace r ispetto alla permeabi l i tà dello stesso 
pe r ime t ro ae ropor tua le - : 

se non r i tengano doveroso e urgente 
i Ministri interrogat i d i spor re u n i m m e ­
diato po tenz iamento degli organici delle 
forze del l 'ordine di s tanza a Malpensa 
2000 al fine di co lmare l 'assoluto deficit di 
s icurezza e controllo sopra t tu t to sul ver­
sante preventivo dei diciotto chi lometr i del 
sedime aeropor tua le . (4-27959) 

TURRONI. - Ai Ministri della giustizia 
e dei trasporti e della navigazione. — Per 
sapere - p remesso che: 

nel corso dell 'estate del 1997 la de­
legazione di Marevivo (associazione a m ­
bientalista r iconosciuta dallo Stato) seppe 
che la p rocu ra della Repubbl ica presso la 
p r e tu r a di Agrigento aveva sot toposto a 
sequestro una imbarcaz ione libica deno­
mina ta Altabath sulla quale avevano viag­
giato alcuni ex t racomuni ta r i sbarcat i c lan­
des t inamente sulle coste agrigentine (e qui 
la p r i m a s t ranezza: considera to che i reat i 
ipotizzati non e r ano di competenza p re to ­
rile il sequest ro doveva essere opera to o 
convalidato dai magis t ra t i del t r ibunale) ; 

r i tenuto che la totali tà dei na tan t i 
sequestrat i in conseguenza di fatti di rea to 
simili vengono affidati in custodia alle au ­
tori tà di polizia che, regolarmente , li a b ­
b a n d o n a n o nei por t i o nelle a ree ad essi 
adiacenti fin quando , to ta lmente incusto­
diti, finiscono pe r essere t raspor ta t i in 
discarica o « accompagnat i » in fondo al 
m a r e (nella sola isola di Lampedusa ol tre 
duecento imbarcazioni si sono to ta lmente 
pe rdu te nell 'ul t imo t r iennio con ovvio gra­
vissimo d a n n o ambienta le ed erariale) , 
l 'associazione in quest ione decise di chie­
dere l 'affidamento dell 'Altabath al fine di 
po te rne fare gli usi isti tuzionali cui il so­
dalizio è preposto ; 

fu avanzata d u n q u e formale r ichiesta 
al non competen te p rocu ra to r e della Re­
pubblica presso la p r e t u r a e, con provve­

d imen to del 5 agosto 1997 emesso dal 
sost i tuto p r o c u r a t o r e do t tor Walter Carlisi 
fu accolta l ' istanza n o n senza u n a serie di 
prescr iz ioni a tutela del valore pa t r imo­
niale del bene affidato con facoltà d'uso; 

fu prescr i t t a u n a per iz ia ed u n a as ­
s icuraz ione pe r il r ischio di pe rd i t a del 
n a t a n t e ed u n a fidejussione. L'ingegner 
Paolo Savat ter i del Rina di Por to E m p e ­
docle s t imò il n a t a n t e e stabilì che il suo 
valore, al m o m e n t o dell 'aff idamento ed a 
seguito delle p recar ie condizioni generali 
in cui versava, e ra di lire 46.800.000; 

necess i tando opere urgenti di m a n u ­
tenzione o rd ina r i a e s t raord inar ia , finaliz­
zate da u n lato alla conservazione del bene 
e dal l 'a l t ro alla sua fruizione pe r le finalità 
pe r le qual i la ba rca e ra s ta ta affidata, 
Marevivo avanzò is tanza alla stessa p r o ­
cu ra della Repubbl ica (che n o n si sa pe r 
qua le ragione cont inuava a r ivendicare la 
competenza) al fine di o t tenere u n a au to ­
r izzazione al t r a spo r to in u n cant ie re ed 
al l 'esecuzione di tu t te le necessar ie opere 
pe r il suo m a n t e n i m e n t o e pe r la concre ta 
sua fruizione; 

con provvedimento del 24 d icembre 
1997 il p r o c u r a t o r e capo della Repubbl ica 
presso la p re tu ra , do t tor Vittorio Lo Presti , 
accogliendo la det tagliata r ichiesta di cui si 
è testé det to, emise u n provvedimento con 
il qua le si au tor izzava « q u a n t o richiesto ». 

l ' imbarcazione fu po r t a t a in Sciacca 
presso u n qualificato cant ie re che effettuò 
tut t i i lavori necessar i a l l 'occorrenza che 
ebbero u n costo complessivo di lire 
110.000.000: 

cons idera to che la cap i taner ia di 
po r to di Por to Empedoc le creava p rob lemi 
pe r il legittimo uso del l ' imbarcazione, an ­
cora u n a volta Marevivo si è rivolta alla 
mag i s t r a tu ra ed il Gip del t r ibuna le di 
Agrigento (al qua le f ra t tanto e r a n o stati 
r imessi gli att i pe r compe tenza ratione 
materiae), do t tor Domenico Zeno, il 13 
giugno 1998 autor izzava il sodalizio scri­
vente alla navigazione con PAltabath en t ro 
i limiti del compa r t imen to m a r i t t i m o di 
Por to Empedoc le e pe r u n a d is tanza m a s -
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sima di sei miglia dalla costa! Coevamente, 
e men t r e il processo cont ro i responsabil i 
del l ' immigrazione c landest ina e ra anco ra 
in corso, disponeva la confìsca del n a t a n t e 
e la sua successiva vendita, in ape r to di­
spregio delle n o r m e processual i che con­
sentono di t r a m u t a r e il seques t ro in con­
fìsca solo ad esito del p roced imen to giu­
diziale; 

o t tenuto ciò Marevivo si rivolge alla 
capi taner ia di por to e lì, nonos t an te il 
provvedimento del p rede t to dot tor Zeno, 
viene eccepito che la navigazione e ra in­
terdet ta poiché ciò e ra possibile solo dopo 
che il na t an t e fosse s ta to iscrit to nei p u b ­
blici registri, cosa che avrebbe dovuto ef­
fet tuare « il legittimo propr ie ta r io » (dupli­
ce condizione dunque : p ropr ie ta r io e pe r 
di più legittimo); 

s tante l ' impedimento all 'uso de te rmi ­
na to dal l 'opposizione della capi taner ia di 
por to di Por to Empedocle , Marevivo - pe r 
l 'ennesima volta - in da ta 20 agosto 1998 
si rivolge al t r ibuna le di Agrigento al fine 
di o t tenere l 'al ienazione del n a t a n t e in 
m o d o che - divenuto p ropr ie ta r io - ne 
potesse f inalmente fare quell 'uso pe r le 
ragioni istituzionali che ne avevano deter­
mina to il giudiziale aff idamento. In via 
subord ina ta chiedeva che il n a t a n t e fosse 
affidato all 'associazione pe r più anni , in 
m o d o da consent i re u n consistente a m ­
m o r t a m e n t o delle notevoli spese sos tenute 
e, comunque , chiedeva che le stesse fossero 
riconosciute prevent ivamente , in m o d o da 
opera re un eventuale conguaglio laddove 
Marevivo fosse s ta to l 'aggiudicatario, 
avendo l ' intenzione di pa r t ec ipa re all ' indi-
cenda asta pubblica; 

tu t to tace per circa c inquan ta giorni 
e cioè fin q u a n d o il p res idente di sezione 
del t r ibuna le di Agrigento, dot tor Salvatore 
Cardinale, r i scontra il sodalizio al qua le dà 
notizia che e r ano state avviate le p ra t i che 
per la vendita del bene e che le spese 
effettuate n o n potevano essere r iconosciute 
pe rché n o n autor izza te (d iment icando, ov­
viamente, il provvedimento au tor izza tor io 
del dot tor Lo Presti, p rocu ra to r e della Re­
pubbl ica presso la p r e t u r a del 24 d icembre 

1997). Aggiungeva che Marevivo, comun­
que, poteva avanzare r ichiesta di com­
penso pe r la custodia e pe r le spese di 
conservazione del na tan te ; 

in da ta 6 o t tobre 1998 il p rede t to 
do t tor Cardinale disponeva che l 'ingegner 
Giordano di Trapan i procedesse a perizia 
sull 'Altabath al fine di valutar la , dovendosi 
p rocede re al l 'asta pubbl ica . Il tecnico ve­
rificava che il valore del l ' imbarcazione, a 
seguito dei lavori effettuati da Marevivo, 
e ra di lire 145.000.000 e riconosceva a 
ques t 'u l t ima di avere effettuato opere di 
m a n u t e n z i o n e o rd ina r i a e s t raord inar ia , 
consistenti in revisioni e r i s t ru t turaz ioni , 
pe r lire 100.000.000; 

in da t a 1° febbraio 1999 il t r ibuna le 
di Agrigento indiceva un ' as ta pubbl ica pe r 
la vendi ta a pubbl ico incan to del l ' imbar­
cazione Al tabath (per il p rezzo a base 
d 'asta di lire 145.000.000) in ape r t a viola­
zione del decre to legislativo 286 del 25 
luglio 1998 che all 'art icolo 12, c o m m a 8, 
n o n consente a lcuna vendita e prevede, 
semmai , l 'affidamento ad organi di polizia 
o ad associazioni. Nessuna richiesta e ra 
s ta ta ma i avanza ta da a lcuno organo di 
polizia m e n t r e da tempo, invece, e ra s ta ta 
avanza ta r ichiesta di aff idamento da p a r t e 
di Marevivo; 

appreso che il t r ibuna le aveva indet to 
la gara , con is tanza del 15 febbraio 1999 
Marevivo chiede ancora al t r ibuna le di 
Agrigento se in tenda o m e n o r iconoscere le 
spese sos tenute pe r la conservazione del 
n a t a n t e in m o d o d a poters i regolare in 
o rd ine ad u n a sua eventuale par tec ipa­
zione all 'asta pubbl ica ed alla eventuale 
compensaz ione preventiva delle somme; 

in da ta 3 m a r z o 1999 il Pres idente di 
sezione del t r ibuna le di Agrigento, do t to r 
Salvatore Cardinale, emet te u n provvedi­
m e n t o col qua le d ich ia ra che Marevivo n o n 
h a a lcun dir i t to al r iconoscimento delle 
spese pe rché n o n p r ede t e rmina t e lasciando 
in tendere (e r i facendo in ciò ad u n p a r e r e 
di un pubbl ico minis te ro - pe ra l t ro n o n 
dovuto - ) che i diri t t i di credi to di Mare -
vivo dovrebbero essere de te rmina t i da un 
Giudice in sede civile. Si esperisce la gara 
che va deser ta !; 
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in da ta 12 maggio 1999 viene esperi to 
un nuovo tentat ivo di vendi ta emesso in 
palese dispregio dell 'articolo 2 del decreto 
legislativo n. 113 del 13 apri le 1999. An­
cora nessuna offerta !; 

in da ta 13 luglio 1999 il p res idente del 
t r ibunale , dot tor Cardinale, conforme­
men te al decreto legislativo 113 del 1999 
comunica, ad esito della p rede t t a is tanza 
del 29 giugno 1999, che i beni sequest ra t i 
(ma in questo caso si t r a t t a di bene con­
fiscato) n o n possono essere alienati a p r i ­
vati e che pe r t an to il bene ver rà affidato 
agli organi di polizia che n e fa ranno ri­
chiesta o ad enti pubblici aventi gli stessi 
fini di ques ta associazione (e nel f ra t tempo 
si ha notizia che, guarda caso con es t rema 
tempestività, la capi taner ia di por to di 
Porto Empedocle ne ha fatto r ichiesta p u r 
non essendosi mai interessata dell 'Altabath 
se non per impedi rne a qualsiasi costo il 
suo uso); 

in da ta 15 d icembre 1999 il t r ibuna le 
di Agrigento notifica a Marevivo che ha 
deciso di affidare alla capi taner ia di por to 
di Por to Empedocle l ' imbarcazione Alta-
bath; 

sa rebbe oppor tuno conoscere per 
quale ragione sia s ta ta appl icata in d a n n o 
di Marevivo u n a n o r m a sopravvenuta che, 
evidentemente, n o n ha effetti retroatt ivi e 
che è s ta ta usa ta per impedi re il legittimo 
affidamento all 'associazione Marevivo che 
svolge attività di interesse collettivo ed anzi 
sociale; 

sa rebbe in teressante conoscere per 
quale recondi ta ragione abbia indot to il 
t r ibunale di Agrigento a disconoscere il 
r imborso delle spese effettuate da Mare -
vivo sul na t an t e Altabath deb i t amente au­
tor izzate dal p rocu ra to re dot tor Lo Pre­
sti 

se mai il Ministro dei t raspor t i abbia 
effettuato un monitoraggio delle imbarca ­
zioni seques t ra te nel c i rcondar io della ca­
pi taner ia di por to di Porto Empedocle e 
degli Uffici mar i t t imi di Licata, Sciacca e 
Lampedusa , confiscate ed affidate in uso a 
forze di polizia locali o ad al tr i enti p u b ­

blici e q u a n t e di esse s iano state lasciate in 
tale stato di a b b a n d o n o al p u n t o di co­
s t r ingere il s indaco di Lampedusa ad avan­
za re r ichiesta alla p r o c u r a della Repub­
blica presso il t r ibuna le di Agrigento per 
essere au tor izza to al t r a spor to a discarica 
ed alla d is t ruzione dei residui ro t t ami de­
rivati dai na tan t i che costi tuivano pericolo 
pe r la pubbl ica sani tà e motivo di de tu r ­
p a m e n t o del te r r i tor io a causa dello stato 
totale a b b a n d o n o in cui esse versavano; 

se r i sponda a canoni di legittimità che 
l 'erar io si sia indeb i t amente arr icchi to del­
l ' aumento di valore de te rmina to dalle 
spese effettuate da Marevivo sul na t an t e in 
a rgomento , spese n o n r imborsa te alla p r e ­
ci tata associazione ambiental is ta ; 

se ma i sia stato emesso u n provvedi­
m e n t o di r imborso delle spese e degli oner i 
di custodia, guard ian ia e m a n u t e n z i o n e del 
n a t a n t e giudizialmente affidato in custodia 
al l 'associazione Marevivo; 

se il c o m p o r t a m e n t o dei magis t ra t i 
agrigentini a r r e c h e r à al l 'erar io un ingiusto 
d a n n o der ivante dal soddisfacimento del 
dir i t to che Marevivo eserci terà pe r vedersi 
r imborsa to delle spese, ant ic ipazioni ed 
oner i di custodia ed al t ro derivanti dal ­
l 'affidamento del na t an t e . (4-27960) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri della giustizia e 
dell'interno. — Per sapere - p remesso che: 

a Roma, da ol t re due anni , a n o n più 
di 150 me t r i dalle m u r a vaticane, la società 
E u r o p a 92 srl ha avviato nel negozio di via 
Vitelleschi la sua attività commerc ia le di 
vendi ta di articoli erotici; 

il « po rno - shop », s i tuato lungo la via 
di col legamento t r a Castel Sant 'Angelo e 
p iazza Risorgimento, asse viario n o r m a l ­
m e n t e f requenta to dai numeros i pellegrini 
che obbl iga tor iamente devono pe rco r r e r e 
ques ta s t r ada pe r recars i in Vaticano, ha 
già in passa to susci tato reazioni indignate 
dei cit tadini, turis t i e pellegrini che solle­
c i ta rono le ist i tuzioni locali ad i n t r ap ren ­
de re iniziative fattive pe r pro ib i re la loca-
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lizzazione di tale commerc io a r idosso di 
luoghi di culto, pe r ché lesiva della co­
scienza religiosa e dell 'evento giubilare; 

de t ta società, infatti, già t i tolare di 
un 'au tor izzaz ione pe r la vendi ta di s t ru­
ment i musicali , venne successivamente au­
tor izzata alla vendita di articoli p o r n o con 
l'esplicita prescr iz ione che l'attività di ven­
di ta degli s t rument i musical i (attività al­
l 'epoca prote t ta) dovesse essere eserci ta ta 
in via prevalente; 

a seguito di u n sopral luogo del ser­
vizio ispettivo a n n o n a r i o del c o m u n e di 
R o m a veniva r i scont ra ta la p iena i r rego­
lari tà dell 'esercizio che poneva in vendi ta 
esclusivamente articoli erotici e quindi si 
verificava l 'esistenza di fondati motivi pe r 
decre ta re la decadenza del l 'autor izzazione 
alla vendita di tali prodot t i ; 

inol tre , sopraggiungendo il divieto di 
vendita degli articoli erotici nelle zone in­
teressate da eventi giubilari, la società Eu­
ropa srl si t rovava pa lesemente in viola­
zione di legge; 

ad ol t re d u e ann i dalla sua ape r tu ra , 
quindi , solo oggi, grazie al l ' intervento dei 
numeros i ci t tadini ed ai consiglieri comu­
nali e circoscrizionali di AN, con u n a r i­
soluzione p resen ta t a dalla m i n o r a n z a il 19 
gennaio scorso, il consiglio della XVII cir­
coscrizione ha avviato il p roced imen to di 
ch iusura delle attività della E u r o p a 92 srl; 

ad avviso del l ' in terrogante sono gravi 
le reali responsabi l i tà de l l ' amminis t raz ione 
comuna le che, nonos tan te le re i te ra te p r o ­
teste di numeros i cit tadini, solo oggi rileva 
e perseguita u n così os tenta to abuso, quella 
stessa amminis t raz ione che ha ideato, p r o ­
gettato e real izzato u n ' a r e a di r ispet to a r ­
chitet tonica ed urbanis t ica a t to rno alle ba­
siliche e alle me te giubilari, che ha r idi­
segnato l ' intera viabilità dei quar t i e r i l imi­
trofi al Vaticano so t toponendo a numeros i 
ed interminabi l i disagi l ' intera c i t tad inanza 
di quelle zone, m a che ha pe rò tol lerato 
per ben ol t re due anni u n « p o r n o - s h o p » a 
due passi da San Pietro - : 

come sia stato possibile che, pe r ol t re 
due anni , la società E u r o p a 92 srl abbia 

po tu to eserc i ta re i m p u n e m e n t e la p ropr i a 
scandalosa attività di commerc io viste le 
n u m e r o s e i r regolar i tà amminis t ra t ive nella 
concessione della l icenza commercia le , e la 
d is tanza i r r isor ia che la sepa ra dal sacra­
rio dell 'apostolo Pietro, cui gua rda u n mi ­
l iardo di fedeli cattolici di tu t to il mondo ; 

se r isul t ino che vi s iano inchieste in 
corso circa i fatti esposti in premessa , 
secondo u n dupl ice profilo: quello di m a l ­
t r a t t a m e n t o di animal i e quel lo di reat i 
con t ro la persona , anche alla luce di 
q u a n t o è stabil i to da a lcune recenti sen­
tenze della mag i s t r a tu ra romana , s empre 
m e n o to l le rante verso p ra t i che sessuali che 
me t tono a r ischio l ' incolumità fisica delle 
persone, anche se consenzient i ed in p a r ­
t icolare in re laz ione ad un ' in tervis ta r i la­
sciata a / / Messaggero il 17 o t tobre 1999 dai 
gestori del po rno-shop , nella qua le veni­
vano descri t t i con u n a cer ta « soddisfazio­
n e » i repar t i esistenti nel negozio, ed in 
par t ico la re quelli riferiti agli articoli « an i -
ma l » e « shi t » (foto di corpi r icopert i di 
escrement i ) o ad altr i oggetti o foto in 
mos t r a nel locale. (4-27961) 

SANTANDREA. - Ai Ministri dell'in­
terno e della giustizia. — Per sapere -
p remesso che: 

in da t a 31 maggio 1997 la Corte di 
assise del t r ibuna le di Bologna ha condan ­
na to il min is te ro del l ' interno, qua le re ­
sponsabi le in solido con gli imputa t i r ico­
nosciuti colpevoli dei cr imini della « Banda 
della Uno b ianca » a r i sarc i re i dann i alle 
par t i civili; 

in da t a 17 d icembre 1998 la Corte di 
assise e d 'appel lo di Bologna ha confer­
m a t o le s tatuizioni emesse in p r i m o grado, 
respingendo le r ichieste di rigetto p resen­
ta te dal l 'avvocatura dello Stato; 

i pagament i relativi stabiliti dal t r i ­
buna le sono stati erogati alle pa r t i civili in 
via provvisoria a titolo di r i sa rc imen to dei 
dann i provocat i dal le attività cr iminal i dei 
component i la « b a n d a della Uno bianca »; 
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la sentenza della Corte di assise e 
d 'appello dei t r ibuna le di Bologna è s tata 
nuovamente impugna ta dal l 'avvocatura 
dello Stato di fronte alla Corte di cassa­
zione, nella palese m a n o n condivisibile 
speranza dell 'avvocatura stessa e dello 
Stato di u n a sen tenza di prosciogl imento 
delle p ropr ie gravi responsabi l i tà in quella 
vicenda; 

nel caso in cui la Corte di cassazione 
revochi la sentenza della Corte di assise e 
d 'appello del t r ibuna le di Bologna, po ­
t rebbe essere p resen te nel Governo, come 
temono i familiari delle vitt ime dei cr imini 
della « Banda della Uno b ianca », l ' inten­
zione di p rocedere alla r ichiesta di resti­
tuzione delle s o m m e già erogate negando 
in questo m o d o u n a responsabi l i tà istitu­
zionale e mora le che invece lo Sta to i ta­
liano por ta pe r intero; 

la « b a n d a della Uno b ianca » potè 
agire indis turba ta nella provincia di Bolo­
gna, in a l t re città del l 'Emil ia-Romagna e 
delle Marche , grazie alle informazioni e 
alle conoscenze di cui godevano i suoi 
membr i in quan to appar tenen t i alle forze 
di Polizia e grazie anche alla vergognosa 
disorganizzazione, ad essere benevoli, della 
ques tu ra di Bologna, riconosciuta dagli al­
tri att i delle indagini giudiziarie e pa r l a ­
menta r i come la peggiore d'Italia; 

il consiglio comuna le di Zola Predosa 
(Bologna) ha fatto sue ques te p reoccupa­
zioni con u n ord ine del giorno votato al­
l 'unanimità in da ta 10 novembre 1999, 
(protocollo 16639), che sta pe r essere r i ­
preso anche da tutt i gli al tr i consigli co­
munal i coinvolti nella vicenda - : 

se, in p resenza di un 'eventuale re ­
voca, da pa r t e della Cassazione, della sen­
tenza della Corte di assise e di appel lo 
siano intenzionat i ad appoggiare apposi to 
provvedimento legislativo ad hoc pe r ga­
ran t i re in ogni caso i r i sarc iment i ai fa­
miliari delle vittime e agli enti locali co­
stituitisi par t i civili. (4-27962) 

SANTANDREA. — Ai Ministri dei lavori 
pubblici e dell'ambiente. — Per sape re -
p remesso che: 

la s t r ada s tatale « Bazzanese », 
(n. 569), è fo r temente congest ionata dal 
traffico, sopra t tu t to in località « Ponte 
Ronca » dove t e r m i n a la va r ian te alla 
« Bazzanese », proveniente dai comuni di 
Zola Predosa, Crespellano, Bazzano, Savi-
gno (Bologna); 

i lavori p e r la cos t ruz ione del p r o ­
lungamento della va r ian te alla « Bazzane-
se » dalla località « Ponte Ronca », nel co­
m u n e di Zola Predosa, al c o m u n e di Cre­
spellano, sono iniziati nel giugno/luglio 
scorso, pe r poi i n t e r rompers i dopo a lcune 
se t t imane pe r pe rme t t e r e le valutazioni 
sulla per iz ia suppletiva che n e a u m e n t a i 
costi di 6.5 mil iardi , da p a r t e dell 'Anas, 
necessar ia a definire alcuni inconvenienti 
di o rd ine tecnico intervenuti ; 

il 4 o t tobre 1999 il s indaco di Zola 
Predosa (Bologna) si è incon t ra to a R o m a 
con i vertici nazional i dell 'Anas, pe r chie­
de re ed o t t enere da questi , l ' autor izzazione 
della per iz ia di var ian te resasi necessar ia 
pe r far f ronte a d u n a serie di modif iche 
proget tual i in t rodot te dall 'Anas su r ichie­
sta del l ' impresa; 

il 5 o t tobre 1999 l 'Anas /compar t i -
m e n t o del l 'Emil ia-Romagna (Bologna), 
commi t t en te e responsabi le del l 'esecuzione 
del l 'opera pubbl ica in quest ione, ha for­
m a l m e n t e r iconsegnato a l l ' impresa aggiu-
dica tar ia dei lavori, i qual i e r a n o fino a 
quel m o m e n t o sospesi, n o n c h é prescr i t to , 
s e m p r e alla medes ima impresa , la r ip resa 
immed ia t a degli stessi; 

il 27 o t tobre 1999 l ' amminis t raz ione 
comuna le di Zola Predosa, n o n avendo 
visto i lavori r ip rendere , ha inviato u n 
u l ter iore e c i rcostanzia to sollecito alla di­
rez ione compar t imen ta l e di Anas (Bolo­
gna), con tenen te la richiesta del p r o ­
g r a m m a dei lavori aggiornato; 
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il 12 novembre 1999 il s indaco di Zola 
Predosa ha nuovamente incont ra to , presso 
la provincia di Bologna, i vertici nazional i 
di Anas ai quali ha chiesto conto di ques ta 
si tuazione. Questi si sono impegnat i , in 
coerenza con il verbale di r iconsegna dei 
lavori sopra citato, ad o rd ina re a l l ' impresa 
l ' immediata r i ape r tu ra del cant ie re - : 

se siano al cor ren te dei fatti sopra 
descritti; 

se n o n sia oppor tuno verificare l'ef­
fettiva necessità della var ian te in corso 
d 'opera (metodo di cui si è abusa to per 
gonfiare i costi delle opere pubbl iche nel 
recente passa to di questo set tore) ed al tresì 
quant i f icare il prezzo, pagato dalla collet­
tività, per quest i r i ta rdi nella real izzazione; 

se sussistano responsabi l i tà della 
pubblica amminis t raz ione o di chicchessia, 
nelle varie p rocedure del l 'appalto e qual i 
provvedimenti si i n t endano in t r ap rende re . 

(4-27963) 

COSTA. — Al Ministro per i beni e le 
attività culturali. — Per sapere - p remesso 
che: 

con u n provvedimento del 20 luglio 
1999 m a pubbl icato sol tanto o ra sulla Gaz­
zetta Ufficiale delle Comuni tà europee 
(dell'8 gennaio 2000 Serie L n. 5) la Com­
missione di Bruxelles ha d ichiara to che il 
Comitato francese pe r l 'organizzazione 
della Coppa del m o n d o 1998 (CFO) ha 
violato in modo ri levantissimo le n o r m e del 
t ra t ta to della Comuni tà europea (articolo 
82) e l 'articolo 54 del l 'accordo sullo Spazio 
economico europeo (See) avendo usato 
modal i tà d iscr iminator ie pe r la vendita al 
pubblico di biglietti relativi agli incontr i 
delia coppa del mondo ; 

« tali modal i tà - secondo la Commis­
sione - comprendevano imposizioni di 
condizioni commercial i n o n eque ai con­
sumator i n o n residenti in Francia , deter­
minando u n a l imitazione del merca to a 
d a n n o di questi consumator i »; 

il provvedimento è s ta to ado t ta to con 
r i fer imento alla vendi ta ingiustificata di 
574.200 biglietti di cui 392.300 sotto forma 
di abbonamen t i e di 181.000 biglietti sin­
goli pe r « l ' incontro inaugura le , i quar t i di 
finale, le semifinali, lo spareggio per il 
te rzo e q u a r t o pos to e le finali »; 

il c o m p o r t a m e n t o del Cfo è s ta to ri­
t enu to abusivo in q u a n t o ha de t e rmina to 
u n a d iscr iminazione « a favore dei consu­
mator i in grado di fornire u n recapi to in 
Franc ia », u n obbligo assu rdo impos to agli 
acquirent i , segno di evidente discr imina­
zione in base alla c i t tad inanza poiché -
scrive la Commissione - « le vendite di 
biglietti furono l imitate ar t i f icialmente e 
p r inc ipa lmente alle pe r sone domici l iate in 
u n solo Sta to m e m b r o ». Ed anco ra so­
stiene la Commissione, « siffatto compor ­
t amen to r app re sen t a u n a violazione dei 
pr incipi fondamenta l i del dir i t to comuni ­
ta r io »; 

la Commissione, dopo un ' inchies ta 
d u r a t a circa u n a n n o e r iconosciuta la 
colpevolezza del Cfo poteva appl icare u n a 
mul t a da circa 2 milioni a c irca 2 mil iardi 
di lire: ha scelto la sanz ione min ima, ap ­
pun to 2 milioni di l ire (1.000 euro) che n o n 
copre n e m m e n o u n a pa r t e delle spese p ro ­
cessuali; 

in base all 'art icolo 3 della decisione 
della Commissione ques ta a m m e n d a do­
veva venire versa ta en t ro t r e mesi dalla 
notifica; 

l ' in terrogante h a chiesto alla Com­
missione se la decisione (per a l t ro dichia­
r a t a esecutiva) sia s ta ta impugna ta : in caso 
con t ra r io le conseguenze n o n sa rebbero 
secondar ie posto che l ' i rregolarità riguar­
dava u n a i m p o r t a n t e e s i cu ramen te essen­
ziale fase dei campiona t i del m o n d o e cioè 
il pubbl ico p resen te nello s tadio. In totale 
pe r i Mondial i furono vendut i 1.547.300 
biglietti: m e n o di u n mil ione in tu t to il 
m o n d o (di cui u n a pa r t e anche in Franc ia ) 
m e n t r e al tr i 574.200 vennero riservati a chi 
avesse domicilio in Franc ia ; 
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l 'articolo 82 (ex art icolo 86) del t ra t ­
tato Ce e l 'articolo 54 del l 'accordo See 
definiscono incompatibi le , r i spet t ivamente 
con il merca to c o m u n e da u n lato e con il 
funzionamento del l 'accordo See dal l 'a l t ro, 
« lo s f ru t tamento abusivo da p a r t e di u n a 
o più imprese di u n a posizione d o m i n a n ­
te » sul merca to c o m u n e o su u n a sua p a r t e 
sostanziale da u n lato, e nel l 'ambito del 
terr i tor io su cui si applica l 'accordo See 
dall 'al tro, e t r a le p ra t iche ritenute abusive 
indicano « l ' imposizione di re t ta o indi re t ta 
dei prezzi d 'acquisto o di vendi ta o a l t re 
condizioni di t ransaz ione n o n e q u e » e 
« l 'applicazione nei rappor t i commercia l i 
con gli altri cont raent i di condizioni dis­
simili pe r prestazioni equivalenti, de te rmi ­
nando pe r questi ultimi uno svantaggio p e r 
la concor renza» ; 

il comitato francese di organizzazione 
della coppa del m o n d o di calcio 1998 fu 
costituito il 10 novembre 1992, come as ­
sociazione senza scopo di lucro, dalla « Fe­
deraz ione francese di Calcio » con l 'ac­
cordo della Fédéra t ion In terna t iona le de 
Football Association (FIFA) e con il com­
pito specifico di svolgere le attività inerent i 
al l 'organizzazione tecnica e logistica del 
torneo finale della coppa del Mondo in 
Francia, nel rispetto degli indirizzi opera ­
tivi stabiliti dalla Fifa; 

essendo t i tolare di tut t i i dirit t i rela­
tivi ai tornei storici della Coppa del Mondo, 
la Fifa definisce med ian te regolament i la 
disciplina organizzativa generale delle gare 
pre l iminar i e finali. Per la disciplina or­
ganizzativa del to rneo del 1998 la Fifa, p u r 
r iservandosi l 'approvazione dei regola­
ment i generali , adot tò regolamenti che 
conferivano al Cfo la compe tenza in m a ­
teria di prezzi , d is t r ibuzione e vendita dei 
biglietti di ingresso pe r le par t i te : 

si noti che i biglietti sono stati 
venduti nel 1996 e nel 1997 m e n t r e i 
Campionat i si sono svolti nel 1998: Cfo e la 
stessa Fifa e r ano stati avvertiti di q u a n t o 
stava avvenendo. Ciò nonos tan te il Cfo ha 
proseguito nelle sue azioni d iscr inator ie e 
la Fifa n o n è in tervenuta evidenziando così 
u n a colpa pe r omessa vigilanza; 

l 'entità de l l ' ammenda (1.000 euro , 
1.936.270 lire) inflitta al Cfo n o n costi tui­
sce u n a r e m o r a ai r ipeters i di tali com­
por t amen t i abusivi da pa r t e di u n a società 
organizzat r ice dei mondia l i a p p a r t e n e n t e a 
paesi dell 'Unione europea e dello Spazio 
economico eu ropeo — : 

qua le sia s ta to e qua le sia l 'atteggia­
m e n t o degli organismi sportivi i taliani di­
nanz i a d u n evento così grave, sanz iona to 
dal la Comuni tà eu ropea con u n a mu l t a 
simbolica m a che r app re sen ta u n a con­
d a n n a ne t ta del m o d o di o p e r a r e di ta luni 
organismi sportivi in ternazional i nel l 'orga­
n izzaz ione dei Campionat i del m o n d o con 
conseguenze a n c h e economiche rilevanti; 

qual i s iano le iniziative che sono e che 
s a r a n n o ado t t a t e sia pe r quan to avvenuto, 
sia p e r il futuro; 

qual i conseguenze compor t i - o l t re 
alla ci tata a m m e n d a - la r iconosciuta vio­
lazione del t r a t t a to Cee e del l 'accordo See, 
circa la regolar i tà dello svolgimento dei 
campiona t i che, gua rda caso, sono stati 
vinti dal la F ranc ia pe r la b r avu ra dei suoi 
calciatori m a anche pe r il fa t tore campo; 

qua le sia s ta to l 'a t teggiamento dei 
componen t i i taliani della Fifa a seguito 
della p r o n u n c i a della Commiss ione e qua le 
sia l 'a t teggiamento dei min is t ro i ta l iano 
compe ten te pe r lo sport ; 

se sia al co r ren te il Governo i tal iano 
che il p a r l a m e n t a r e eu ropeo Daniel H a n -
n a n h a deposi ta to un ' in te r rogaz ione alla 
Commissione pe r sapere quan t i biglietti 
gratui t i p e r par t i t e della coppa del m o n d o 
sono anda t i agli appa r t enen t i alla Com­
missione che h a deciso sulle i r regolar i tà 
(Commissione di cui n o n faceva anco ra 
p a r t e l 'on. Prodi) infliggendo u n a mu l t a 
ridicola; 

se sia vero che d inanzi ad u n a vio­
lazione di t ra t ta t i dell 'Unione eu ropea e 
del See n o n solo si p roceda ad u n ' a m ­
m e n d a m a a d ich ia ra re la null i tà degli att i 
conseguenti al fatto illegittimo. (4-27964) 




